Maggio ’07: una decina al giorno …
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Quest’anno l’Arcivescovo ha portato l’attenzione della diocesi sul tema della famiglia. Così si è espresso: “L’attenzione specifica è rivolta alla realtà della famiglia. La sfida è di essere discepoli e testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo, in particolare nei riguardi dei valori e delle responsabilità che oggi la famiglia vive”. 
Per questo l’Arcivescovo ci ha invitati a riscoprire l’importanza dell’ascolto: l’ascolto delle famiglie per coglierne i bisogni, le difficoltà i suggerimenti e l’ascolto della Parola per riscoprire sempre con maggior stupore la rivelazione dell’amore di Dio per l’uomo. 
In questo mese di maggio, affidiamo alla preghiera e all’intercessione di Maria questo ascolto, proprio come ci ha indicato il nostro Arcivescovo: “è possibile ascoltare veramente soltanto se si coltiva un profondo spirito di preghiera. È, infatti, nel rapporto personale con Gesù e nella preghiera comune della Chiesa che ci sarà dato di riscoprire e apprezzare la verità e la bellezza della vita e dell’amore e di individuare i passi da compiere”.

Cosa è il “Rosario”?
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Il Rosario della Vergine Maria è preghiera amata da numerosi Santi e incoraggiata dalla [image: image3.jpg]


Chiesa. Nella sua semplicità e profondità, rimane, anche oggi, una preghiera di grande significato, destinata a portare frutti di santità. Il Rosario si può definire come un riassunto del Vangelo perché ci aiuta a ricordare l'incarnazione e la vita nascosta di Cristo (misteri della gioia), alcuni momenti particolarmente significativi della vita pubblica (misteri della luce), le sofferenze della passione (misteri del dolore), e il trionfo della risurrezione (misteri della gloria).
Come si recita la “corona” del Santo Rosario?

* Segno della croce


Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

* Invocazione


O Dio vieni a salvarmi.   Signore vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen 

* Simbolo Apostolico (Si recita in corrispondenza della croce)

Io credo in Dio Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figliolo, nostro Signore, il quale fu concepito di Spinto Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese all'inferno; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente, di la ha da venire a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

* Invocazione alla Spirito Santo (in corrispondenza del 1° grano leggermente separato)
O Spirito Santo, uno col Padre e il Figlio, vieni nel profondo dei cuori. 

Tu che sei disceso nella vergine Maria e l’hai resa madre di Gesù

vieni in tutte le famiglie perché siano sempre più

luogo di unità, di amore e comprensione, di perdono e aiuto reciproco.

La Tua presenza le renda segno nel mondo del mistero del Dio trino ed unico, 

fatto uomo nel seno della Vergine, fonte d'eterno Amore. Amen

* 3 Ave Maria per tutte le famiglie (in corrispondenza dei grani consecutivi). 

Ave o Maria, piena di grazia; il Signore e con te; tu sei benedetta fra le donne, 

e benedetto è il frutto del ventre tuo, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, 

adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

Le cinque decine

* Annuncio del mistero (vedi i misteri del Rosario più avanti)

* Lettura biblica  (leggi il brano di vangelo e lascia una breve pausa di silenzio)

* Padre nostro (sul primo grano separato nella corona)
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà come in cielo e così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti, 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori e non c'indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. Amen.

* 10 Ave Maria

* Gloria al Padre

Misteri della gioia

Martedì 1 maggio

L'annunciazione della nascita di Gesù a Maria Santissima.

Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te … Non temere, Maria, perché‚ hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo»… 
Allora Maria disse all'angelo: «Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». (Lc 1,26-38)

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per essere obbediente alla volontà di Dio che mi vuole buono e capace di amore per gli altri.

Mercoledì 2 maggio

Maria Santissima visita Santa Elisabetta

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino si agitò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!...». Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome ...». (Lc 1,39-49) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per conoscere sempre più Gesù nella preghiera, nella catechesi, nella Messa.

Giovedì 3 maggio

Gesù Cristo nasce povero a Betlemme

Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché‚ non c'era posto per loro nell'albergo. …

C'erano in quella regione alcuni pastori … l'Angelo disse loro: 

«Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia ». (Lc 2,6-12) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per crescere nella fede e riconoscere nella mia giornata la presenza di Gesù, venuto a portarmi l’amore di Dio

Venerdì 4 maggio

Gesù viene presentato al tempio

Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore... Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio... prese il bambino tra le braccia e benedisse Dio dicendo: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza... luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele». Il padre e la madre si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua Madre: «Egli è qui per la rovina e la salvezza di molti in Israele,... E anche a te una spada trafiggerà l'anima». (Lc 2,22-35) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per rendere la mia vita più buona e più bella, così da poterla offrire al Signore.

Sabato 5 maggio

Gesù viene ritrovato al tempio

Il fanciullo Gesù, quando ebbe dodici anni, con Maria e Giuseppe si recò - da Nazàreth - a Gerusalemme secondo l'usanza della festa ebraica; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. ... Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché‚ hai fatto così ? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «perché‚ mi cercavate ? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio? «. Ma essi non compresero le sue parole. ...Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2,41-51)
Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per conoscere e attuare con fedeltà la mia vocazione, ovvero il progetto di Dio sulla mia vita.

Domenica 6 maggio: 5a domenica di Pasqua

Gesù dona il comandamento dell’amore

Quand'egli fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri». (Gv 13, 31-35)

Prego le 10 Ave chiedendo l’intercessione di Maria perché, partendo dalla S. Messa, possa vivere il comandamento di Gesù: “Amatevi gli uni gli altri”, cominciando anzitutto dalla mia famiglia. Prego in modo particolare per i bambini che oggi ricevono Gesù nella Prima Comunione.

Misteri della Luce

Lunedì 7 maggio

Gesù battezzato al Giordano.

Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto».(Matteo 3, 16-17)
Prego le 10 Ave chiedendo attraverso l’intercessione di Maria il dono dell’umiltà sincera e il desiderio ci cercare e attuare la volontà di Dio.

Martedì 8 maggio

Gesù nella sua rivelazione alle nozze di Cana.

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».  E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. (E l’acqua si trasformò in vino.) Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. (Giovanni 2, 1-8)
Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di rinnovare la fiducia nella sua intercessione potente in ogni circostanza della nostra vita.

Mercoledì 9 maggio

Gesù che annunzia il Regno di Dio e invita alla conversione. 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva:  «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo». (Marco 1, 15-16). (…) 

Dopo aver detto questo, alitò (sugli Apostoli) e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». (Giovanni 20, 22-23).
Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di saper ringraziare per il dono del sacramento della Confessione (per chi ha già fatto la 1a Confessione)e della possibilità di perdonare.

Giovedì 10 maggio

Gesù trasfigurato sul monte Tabor.

E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme (…). 

E dalla nube (che li aveva avvolti) uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo». (Luca 9, 35)

Prego le 10 Ave con Maria per chiedere la docilità e la disponibilità nell’ascoltare la voce di Dio per ascoltare e capire meglio le letture nella Messa.

Venerdì 11 maggio

Gesù che istituisce la Santa Eucaristia.

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. (Giovanni 13,1) (…) 

Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. (Matteo 26, 26).
Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per riscoprire sempre l’Eucaristia come vero nutrimento e sostegno della mia vita.

Sabato 12 maggio: mistero speciale per la famiglia

La Santa Famiglia è opera di Dio.

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. (Gal 4, 4-5)
Prego le 10 Ave chiedendo l’intercessione di Maria affinché lo Spirito Santo  rinnovi in noi la coscienza di essere figli di Dio e renda le nostre famiglie capaci di imitare l’esempio della Santa Famiglia: esempio di amore reciproco, di ascolto paziente, di preghiera costante.
Domenica 13 maggio: 6a domenica di Pasqua

Gesù ci unisce mell’obbedienza alla Parola. 

Rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l'ho detto adesso, prima che avvenga, perché quando avverrà, voi crediate». (Giovanni 14, 23-29)

Prego le 10 Ave chiedendo l’intercessione di Maria perché possiamo restare uniti a Gesù nell’obbedienza alla sua Parola guidata dallo Spirito Santo. Così avremo la pace, la presenza di Gesù che ci libera da ogni paura.

Misteri del dolore

Lunedì 14 maggio

Gesù prega nel giardino degli ulivi

Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i discepoli in un podere, chiamato Getsèmani, e disse loro: «Sedetevi qui, mentre io vado a pregare». ... e cominciò a provare tristezza e angoscia … e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu» (Mt 26,36-39). In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. (Lc 22,44) 

Prego le 10 Ave unendomi alla preghiera di Gesù e chiedendo attraverso l’intercessione di Maria la forza per fare sempre la volontà di Dio.

Martedì 15 maggio

Gesù viene flagellato alla colonna

Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù, per farlo morire. Poi messolo in catene, lo condussero e lo consegnarono al governatore Pilato, il quale dopo averlo interrogato, disse: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: « Sia crocifisso!» ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!» (Mt 27). E Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. (Mc 15,15)

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per riconoscere con vero pentimento i miei peccati.

Mercoledì 16 maggio

Gesù viene incoronato di spine

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. (Mt 27,27-31) 
Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di saper trovare nell’amore di Gesù la forza di vivere con fede e speranza.

Giovedì 17 maggio

Gesù viene caricato della croce

Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli». ... Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. (Lc 23,26-32) 
Prego le 10 Ave con Maria per chiedere la forza di offrire a Gesù le mie fatiche e qualche piccolo sacrificio per il bene della Chiesa e del mondo.

Venerdì 18 maggio

Gesù muore in croce

Stavano presso la croce di Gesù sua Madre, la sorella di sua Madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù, vedendo la Madre e là accanto a lei il discepolo che Egli amava, disse alla Madre: «Donna, ecco il tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco, la tua Madre». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. ( Gv 19,25-27) 
Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di unirmi al suo dolore sotto la croce di Gesù per saper imitare il suo amore e al sua fiducia in Dio
Sabato 19 maggio: mistero speciale per la famiglia

La Santa Famiglia fugge e torna dall’Egitto. 

Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo». Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre, nella notte e fuggì in Egitto … 

Morto Erode, (l’angelo) gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va nel paese d’Israele; perché sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino». (Mt 2, 13-14, 19-21). 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di essere particolarmente vicina a tutte le famiglie che vivono momenti di difficoltà e di crisi.
Domenica 20 maggio: Ascensione del Signore

Gesù rende i discepoli testimoni della risurrezione

Gesù disse: «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio lodando Dio. (Luca 24, 46-53)

Prego le 10 Ave chiedendo l’intercessione di Maria per accogliere il comando di Gesù che rende ogni cristiano testimone dell’amore e annunciatore del vangelo. 

Oggi prego anche in modo speciale per tutte le coppie di sposi che ricordano l’anniversario di matrimonio.

Misteri della Gloria

Lunedì 21 maggio

Gesù risorge

Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa... 

L'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E' risorto, come aveva detto». ( Matteo 28,1-6) 

Prego le 10 Ave perché Maria mi aiuti a vivere con Gesù Risorto la mia vita di figlio di Dio, vincendo la ‘morte’ del peccato.

Martedì 22 maggio

Gesù sale al cielo

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: «perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho». Dicendo questo mostrò loro le mani e i piedi. ... 

Poi li condusse fuori Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo.

(Luca 24,36-51) 
Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di accompagnarmi con il suo aiuto per crescere ogni giorno nella fede.

Mercoledì 23 maggio

Lo Spirito Santo discende su Maria e i primi cristiani

Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (Atti 2,1-4) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di aiutarmi ad accogliere il dono dello Spirito che mi fa vivere da vero cristiano nella preghiera e nella testimonianza.

Giovedì 24 maggio

Maria Santissima è assunta in cielo

Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici. ... Tutto questo hai compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. 

(Giuditta 13,18-20; 15,10) 

Prego le 10 Ave con Maria perché mi aiuti a ricordare che il mio corpo è tempio dello Spirito Santo e per poterlo offrire ogni giorno con le azioni, i pensieri e le parole come offerta bella, buona, gradita a Dio.

Venerdì 25 maggio

Maria Santissima è incoronata Regina dell'universo

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Apoc. 12,1)
Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di tenere viva in me la fede nella vita eterna e il desiderio di piacere anzitutto a Dio.
Sabato 26 maggio: mistero speciale per la famiglia

La Santa Famiglia nella Casa di Nazareth. 

Gesù partì dunque con loro e tornò a Nazareth e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. (Lc 2,51-52)
Prego le 10 Ave perché l’intercessione di Maria ci aiuti a ricreare nelle nostre famiglie lo stesso clima spirituale della casa di Nazaret.

Prego in modo particolare per i ragazzi  e ragazze di 1a media che oggi ricevono il dono dello Spirito Santo nella S. Cresima.

Domenica 27 maggio: Pentecoste

Gesù risorto donalo Spirito Santo

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». (Giovanni 20, 19-23)
Prego le 10 Ave chiedendo l’intercessione di Maria per accogliere il dono dello Spirito che rende cristiani e dà la forza di amare e perdonare come Gesù.

Lunedì 28 maggio dopo la Pentecoste

Dio ci raduna in una sola famiglia con Maria

Quando Gesù fu crocifisso accanto alla croce stavano alcune donne: la madre di Gesù, sua sorella, Maria di Cléofa e Maria di Màgdala. Gesù vide sua madre e accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: “Donna, ecco tuo figlio”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre”. Da quel momento il discepolo la prese in casa sua.  (Giovanni 19, 25-27) 

Preghiamo con le 10 Ave gli uni per gli altri: Maria implori con noi il dono dello Spirito Santo perché ci aiuti nel diventare una vera famiglia intorno a suo figlio Gesù.

Martedì 29 maggio dopo la Pentecoste

Maria madre e maestra di preghiera

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui. (Atti 1, 12-14)

Preghiamo le 10 Ave perché nella famiglia sappiamo vivere con Maria la preghiera come forza e alimento della nostra vita cristiana.

Mercoledì 30 maggio dopo la Pentecoste

Maria gioisce per il dono dello Spirito Santo.

Quando venne il giorno della Pentecoste, i credenti erano riuniti tutti insieme nello stesso luogo. All’improvviso si sentì un rumore in cielo, come quando tira un forte vento, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Allora videro qualcosa di simile a lingue di fuoco che si separavano e si posavano sopra ciascuno di loro. Tutti furono riempiti di Spirito Santo e si misero a parlare in altre lingue, come lo Spirito Santo concedeva loro di esprimersi. Ciascuno li sentiva parlare nella propria lingua, per cui erano pieni di meraviglia e di stupore e dicevano: “Questi uomini che parlano sono tutti Galilei? Eppure tutti li sentiamo annunziare, ciascuno nella sua lingua, le grandi cose che Dio ha fatto”. (Atti 2, 1-8)

Lo Spirito Santo ha reso testimoni del grande amore del Padre gli Apostoli, Maria e tutti i credenti: questo stesso dono è dato anche a noi per collaborare in questo grande compito. Insieme a Maria, prego le 10 Ave per dire grazie al Padre, che ci ha scelti per questa grande responsabilità.

Giovedì 31 maggio: Visitazione

L’incontro gioioso di Maria ed Elisabetta

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». 

Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore ...». (Luca 1, 39-46)

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di aiutarmi ad accogliere il dono dello Spirito che mi fa vivere da vero cristiano nella fedeltà alla preghiera e nella testimonianza gioiosa.
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